
^!ffS , 'i^^^pìwft'^'^T:i 
nel Mondo 

' , : & a / i l , ^ ' "I&w. 

Una missiva esplosiva ferisce una donna 
È la quarta vittima da venerdì scorso 
Recapitate finora dieci buste indirizzate 
a persone che difendono gli immigrati 

Allarme in Austria, la polizia indaga 
negli ambienti dell'estrema destra xenofoba 
È sempre grave il sindaco della capitale 
Nessun credito a una pista jugoslava 

Nitroglicerina dal conte Starhemberg 
Cacciò i turchi nel 1683, ora firma le lettere-bomba di Vienna 
Una lettera-bomba ha ferito ieri la segretaria di uno 
studio legale di Vienna. Solo poche ore prima un or
digno analogo aveva colpito il sindaco Zilk. Allarme 
in Austria: da venerdì sono già state recapitate 10 
missive esplosive a persone impegnate nella difesa 
di immigrati e minoranze. La polizia indaga tra i : 
neo-nazisti. La loro «firma» sulle buste: il nome del 
conte Starhemberg che nel 1683 cacciò i turchi. 

' ''-- • ' NOSTRO SERVIZIO 

H VIENNA. Ha infilato il ta
gliacarte nella busta. Un gesto 
di un secondo, poi l'esplosio
ne. A poche ore dall'attentato 
al sindaco di Vienna Helmut 
Zilk. la decima lettera alla ni- ' 
troglicerina ha fatto un'altra 
vittima, la segretaria di uno stu- ' 
dio legale della capitale au
striaca ferita gravemente alle 
mani. £ la quarta persona col
pita nel giro di pochi giorni. 
Poco prima, gli investigatori 
avevano intercettato altre due 
lettere-bomba. Una era indiriz
zata a Terezi)a Stoitsis, porta
voce del gruppo parlamentare 
dei Verdi per i diritti delle mi- -
noranze ed esponente della • 
piccola comunità croata au- . 
striaca. L'altra < a - Johanna 
Donai, ministro per i diritti del
le donne. • 

Tutto le lettere finora recapi
tate erano destinate a persone 
impegnate nella difesa degli " 
immigrati, dei rifugiati dall'ex ' 
Jugoslavia e delle minoranze. 
Le indagini si sono perciò 
orientate sugli ambienti dell'e
strema destra xenofoba. La 
polizia ha predisposto severi 
controlli sulla posta parlamen
tare in arrivo ed h& messo in 
guardia - i possibili - bersagli. 
Con un grosso margine di ri
schio: lo studio legale colpito 
ieri non era nel numero degli -
obiettivi previsti, non essendo- ' 
si mai occupato direttamente ' 

di questioni legate all'immigra
zione. Gli investigatori ipotiz
zano che possa essersi trattato 
di un errore da parte dei miste
riosi attentatori, quanto basta • 
ad alimentare un generale cli
ma di incertezza e di paura. 

Le indagini finora non han
no fatto grossi passi in avanti. È 
stato solo accertato che le let
tere hanno tutte lo stesso for
mato e lo stesso tipo di franco-

.' bollo. Sono state spedite gio
vedì scorso, da una località 
della Bassa Austria. Non han
no niente di particolare, se 

,' nonché sono leggermente più 
' spesse e sul retro compare in 

modo ricorrente il nome di un 
' mittente del tutto particolare, il 

conte di Starhemberg. È pro
prio questo l'elemento che 

' spinge gli investigatori sulla pi
sta xenofoba, facendo scivola
re in secondo piano l'ipotesi di 
attentatori serbi, come in un 
primo momento sì era pensa-

• to. Ernst Ruediger Starhem
berg era il comandante della 

. città di Vienna nel 1683 e al 
suo nome va il merito di aver 
respinto l'assalto dei turchi. Un 
altro Starhemberg partecipo al 

•; tentato*, putsch di Hitler a Mo-
* naco e resto legato' alle sorti 
' deU'austro-fascismo. • • • 

Roba del passato, è vero, ma 
rispolverata di recente dalla ri
vista neo-nazista Hall, che è 

più volte tornata sulla necessi
tà di «una lotta di difesa» con
tro gli stranieri sull'esempio di 
quanto latto in passato dal 
conte Starhemberg. Argomenti 
ritenuti sufficienti dagli investi
gatori per identificare la matri
ce della serie di attentati. «Non 
ci sono altre tesi da sostenere», 
ha detto il capo della sicurezza 
Michael Sikcra, attribuendo la 
responsabilità delle missive 
esplosive ad elementi neo-na
zisti. 

La stessa interpretazione e 
stata data da quasi tutti i leader 
politici e dal cancelliere Franz 
Vranitzky. Solo Joerg Haider, 
leader della destra populista, 
in una tavola rotonda televisiva 
ha sostenuto la pista jugoslava, 
ma e stato subissato dalle criti
che degli altri leader politici 
che lo hanno accusato di aver 
fomentato il clima di intolle
ranza xenofoba che ha fatto 
da sfondo agli ultimi episodi di 
violenza. 

Migliorano Intanto le condi
zioni del sindaco di Vienna. 

Il sindaco di 
Vienna Helmut 

Zilk. Sopra: 
una delle 

lettere alla 
nitroglicerina • 

intercettate ' 
dalla polizia . 

austriaca •' 

Ferilo gravemente alla mano 
sinistra domenica sera da una 
lettera-bomba recapitata al 
suo studio. Helmut Zilk, 66 an
ni, è stato sottoposto ad un 
lungo intervento di microchi
rurgia, durato quattro ore. I 
medici gli hanno salvalo l'a
vambraccio e tre dita della ma
no, ma la forte emorragia pro
vocata dalle ferite ha fatto te
mere per la sua vita. Nella not
te Zilk ha avuto una crisi car
diaca e circolatoria e per tutta 
la giornata di ieri 6 rimasto in 
terapia intensiva, agganciato 
alle macchine che lo aiutano a 
respirare. 

Una busta esplosiva ha feri
to nei giorni scorsi anche una 
giornalista " d'origine croata 
che si occupava dei rifugiati 
del Kosovo e una sua assisten
te. Altre missive sono state re
capitate ad una associazione 
culturale slovena, alla presi
dente dei Verdi e al direttore 
della Caritas austriaca Helmut 
Schueller, ma sono state inter
cettate in tempo. 

Pochi neonazi 
mai loro fan 
sono una marea 
M VIENNA. • La polizia ha individuato cellule 
estremiste nella Bassa Austria, regione da dove 
sono state spedite tutte le lettere esplosive e do
ve ci sono state ripetute esercitazioni di gruppi 
paramilitari. Ma il fenomeno sembra valicare i 
confini regionali. La polizia distingue tre gruppi: 
il primo formato da poche decine di militanti 
politicamente ed ideologicamente ben prepara
ti; un secondo gruppo, che conta un migliaio di 
persone, formato fa skinhead e hooligan ed un 

terzo gruppo, più largo, di simpatizzanti di de
stra. Ed è su questo gruppo che pesano gli inter
rogativi più gravi. Si ignora quale sia la sua con
sistenza, ma in un sondaggio di quest'anno il 50 
per cento dei giovani austriaci ha dichiarato 
simpatie per l'estremismo di destra. -

Nei primi sei mesi dell'anno si contano 16 at
tentati xenofobi: tre incendi in abitazioni di stra
nieri e tre attacchi ad appartamenti di persone 
che avevano richiesto asilo, più una decina di . 
minaccia anonime. Finora non ci sono stati feri
ti. In Austria si contano 500.000 stranieri su una 
popolazione di 7,8 milioni di abitanti. Tra il '92 • 
e il '93. tre leggi hanno posto limiti all'immigra-

• zione, accelerando i tempi di risposta dell'am
ministrazione alle domande d'asilo, introdu
cendo il diritto di perquisizione senza mandato 

1 per scoprire i clandestini e fissando un limite di 
presenze straniere tra 20.000 e 30.000 unità per 
anno. Verdi e Caritas hanno sempre contrastato 

', • questi provvedimenti, scontrandosi con le criti
che feroci dell'estrema destra. , 

L'ex capo dei servizi segreti della Rdt, condannato a Dusseldorf, resta libero. Tornano le polemiche sui processi alla storia 

Sei anni di carcere alla superspia Wolf 
Polemiche in Germania per la condanna a sei anni 
della superspia dell'Est. Ma per il momento non an
drà in carcere. Markus Wolf, che ha diretto i servizi. 
segreti dell'ex Rdt per 29 anni, denuncia l'assurdità 
del processo per tradimento di uno Stato di cui, al
l'epoca dei fatti, non era cittadino. L'attesa per la 
sentenza della Corte costituzionale; in forse il giudi
zio su altri 5.000 analoghi procedimenti. -

• • DUSSELDORF. Il processo 
era iniziato lo scorso maggio. • 
Ieri il tribunale di DQsseìdorf 
ha emesso la condanna. Sei 
anni dì carcere a Markus Wolf, 
alias Misha, «l'uomo senza 
volto» che per trentanni ha di
retto lo spionaggio nella Ger

mania orientale. Il suo «colpo» 
più celebre, di quelli che ri-
magono nella storia: essere 
riuscito a far infiltrare una spia 
dell'Est nella segreteria del-
l'allora ~. cancelliere ' Willy 
Brandt, costretto alle dimissio
ni nel 1974. Ma Wolf non 

sconterà la pena in carcere 
nonostante le accuse pesanti: -
alto tradimento per corruzio
ne di funzionari. In realtà la 
pubblica accusa aveva chie
sto non sei ma sette anni di 
detenzione in base a 41 capi 
di imputazione 

Fare tranquillo e distinto, 
ormai settantenne, l'ex capo 
dei potenti servizi segreti della 
ex Rdt, si è sempre presentato 
al processo a piede libero. Il 
pagamento di una cauzione 
gli ha consentito di non fare 
neppure un giorno di carcere. 
E ieri la sua condanna ha rin
focolato il dibattito sul modo 
in cui la nuova Germania sta 
saldando i conti con il passa
to. Urla e fischi di disapprova

zione, all'interno e all'esterno 
dell'aula del tribunale, hanno 
accolto la sentenza. Tra i tanti 
cartelli, uno con la scritta 
«Wolf condannato, Kinkel mi
nistro degli Esteri» a sottoli-

' neare i parametri opposti con 
cui un'analoga funzione, 
quella di superspia, è stata va
lutata a seconda che essa si 
svolgesse al di qua o al di là 
del Muro. Per Wolf, eroe nega
tivo, il carcere: per Kinkel. ex 
capo dei servizi segreti della 
Repubblica federale, la ricom
pensa di guidare la diploma
zia. Su questa diversità si è in
terrogata e ha polemizzato a 
lungo, anche nelle ultime set
timane, la stampa tedesca. 

Wolf, che era accusato di 
aver diretto dal 1953 al 1986, 

in qualità di responsabile del 
servizio segreto tedesco-
orientale di raccolta di infor
mazioni dall'estero, il com
plesso delle attività di spio
naggio a danno della Rft, ha 
sempre considerato il proces
so di Dusseldorf una «resa dei 
conti giuridica col passato po
litico della Rdt» e ha denun
ciato l'assurdità di un proces
so intentatogli dalla giustizia 
di un paese, la Repubblica fe
derale, di cui egli all'epoca 
dei fatti non era cittadino. 
«Quale paese avrei mai tradi
te?» si è sempre chiesto la su
perspia, sottolineando come 
egli aveva diretto il servizio in
formazioni di un paese, di fat
to, riconosciuto dal governo 

di Bonn. Alla vigilia delle sen
tenza Woll si era detto certo 
che non ci sarebbero stati col
pi di scena; il tribunale poteva 
condannarlo «sul campo» per
chè lui aveva sempre rivendi
cato il fatto di aver diretto i 
servizi segreti per 29 anni. Al
trettanto secca la replica del 
presidente della Corte, Klaus 
Wagner nessun «giudizio po
litico» ma un processo simbo
lo di «un momento forte della 
giustizia di uno Stato di diritto 
democratico». Aggiungendo • 
che il trattato di unificazione 
tra Rft e Rdt dell'agosto 1990 ' 
non escludeva di perseguire i 
dirigenti dello spionaggio del
la ex Germania orientale ne 
stabiliva che fossero trattate 

nello stesso modo le spie di 
Berlino o di Bonn. Ora la paro
la passa ai giudici della Corte 
Costituzionale. A suo tempo, 
la difesa di Wolf aveva chiesto 
la sospensione del processo 
in attesa che la Corte si pro
nunciasse sulla legittimità di 
leggi che colpiscono le spie d i . 
carriera della ex Rdt, ma non 
quelle della Rft La questione 
era stata sollevata, nell' estate 
1991 dal tribunale di Berlino, • 
che doveva giudicare, per fatti 
analoghi, Werner Grossmann, 
il successore di Wolf. La sen
tenza dei giudici di Karlsruhe 
non è ancora stata emessa; ' 
una sentenza che potrebbe 
far decadere non solo questo 
ma . anche cinquemila altri 
procedimenti. 

Sondaggi azzeccati 
n progressista Caldera 
vince in Venezuela 
• i CARACAS. Rafael Caldera 
e il nuovo presidente del Vene
zuela. Il consiglio supremo 
elettorale venezuelano ha dif
fuso solo ieri mattina il primo . 
comunicato con i risultati uffi
ciali parziali delle elezioni pre
sidenziali svoltesi domenica. 
L'esito si riferiva al dieci dieci 
per cento dei seggi, ma è stalo • 
giudicato dagli osservatori ' 
molto attendibile. In base a -
questi dati, (Rafael «Caldera 
(Convergenza nazionale) ha 
il 28,51 per cento dei voti se- ' 
guito da Andrcs Vclasquez 
(Causa R) con il 26,69, da Os
waldo Alvarez Paz (Copei) e 
da Claudio Fermin (Azione 
democratica) con il 20,87. 1 ' 
venezuelani, che domenica '. 
hanno eletto anche il nuovo 
parlamento e le assemblee le
gislative di 22 stati, hanno pe
santemente penalizzato! parti
ti tradizionali senza per questo 
volersi lanciare in avventure 
dall'esito incerto. - . - . -

Caldera, 77 anni, rappresen
ta infatti la reazione a una poli
tica costellata negli ultimi due 

anni da falliti colpi di Stato e 
da scandali che hanno coin
volto in prima persona l'ex 
presidente Carlos Andres Pe
rez. Ma rappresenta anche una 
garanzia di continuità con il 
passato. Da questo punto di vi
sta e indicativo il fatto che nel 
1946 Caldera sia stalo fra i fon
datori del Copei. il partito cri-
stianosocialc di opposizione, 
ne sia stato leader fino al 1988, 
ne sia uscito e si sia candidato 
alla presidenza come indipen
dente sostenuto dalle sinistre. 
• L'elettorato ha quindi optato 
per un uomo politico di chiara 
fama, che ha incentrato la sua 
campagna elettorale sul rifiuto 
delle riforme economiche av
viate da Perez, sulla lotta alla 
corruzione, sul bisogno di sta
bilità. «Il popolo mi ha eletto 
presidente. Ot \ inizia il mio la
voro, la ricerca dell'armonia 
fra i venezuelani», ha afferma
to Caldera rivolgendosi alle 
migliaia di suoi sostenitori che 
non hanno atteso i risultati uffi
ciali per scendere in strada per 
festeggiare la vittoria. 

Clamoroso sciopero dei proprietari degli istituti di credito: decine di agguati., tredici uccisi 
Sospesa in extremis l'agitazione dei minatori. Mancia elettorale di Eltsin agli statali 

Banchieri russi in allerta antimafia 
Banchieri in sciopero e che si rivolgono a Eltsin do
po l'assassinio di un loro collega: «La mafia ci ucci
de e nessuno ci protegge». Minatori sul piede di 
guerra ma sospendono l'agitazione dopo un'intesa 
in extremis con Gajdar. Vigilia elettorale molto «cal
da» in Russia mentre il presidente effettua un viaggio 
nelle tormentate repubbliche di Ossetia e Ingusce-
tia. Il presidente aumenta gli stipendi agli statali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. Una protesta ine
dita e rabbiosa dei nuovi ban
chieri diventali obiettivo delle 
bande criminali; uno sciopero, 
sospeso ieri sera all'ultim'ora 
dopo la firma di un protocollo 
tra i sindacati ed il vicepremier 
Gajdar, di parecchie decine di 
migliaia di minatori, senza sti
pendio da mesi e seriamente 
preoccupati per l'annuncio di 
chiusura di numerosi pozzi; la 
crescente tensione etnica in di
verse regioni del paese che 
s'intreccia con il rifiuto di ac
cettare il progetto di Costitu

zione, posto a referendum do
menica prossima con una sor
ta di ricatto politico in caso di 
prevalenza dei «no». A sci gior
ni dall'elezione per l'Assem
blea federale, il presidente rus
so. Boris Eltsin, si trova ad af
frontare una situazione intema 
molto «calda» e che potrebbe 
persino portare a delle sorpre
se quando giungerà il momen
to dello spoglio delle schede. 
C e grande preoccupazione, al 
Cremlino, per un'eventuale 
esito negativo, sia per la Costi
tuzione, sia per la futura com

posizione del parlamento no
nostante che l'ultimo sondag
gio abbia visto in testa il movi
mento di «Scelta della Russia», 
guidato dal vicepremier Egor 
Gajdar. considerato il più vici
no alle posizioni del presiden
te. 

Il presidente, poco prima di 
partire per una delicatissima 
visita nelle repubbliche canea-
siche supermilitarizzate del-
l'Ossetia e dell'lnguscetia, do
ve gli umori anlicentralislici so
no alle stelle, ha messo in ope
ra uno dei più smaccati prov
vedimenti di demagogia elet
torale: ha aumentato per 
decreto il salario minimo ele
vandolo di due volte. Da ieri la 
retribuzione più bassa e passa
ta a 14.620 rubli, pan a undici 
dollari. Secondo una stima del 
comitato statistica, la retribu
zione media in Russia è adesso 
di circa 80 mila rubli, qualcosa 
come 65 dollari. Il gesto del 
presidente è da interpretare, 
nonostante le smentite dei 
suoi portavoce, come il sinto
mo di una difficoltà dell'attua

le gruppo dirigente nel conte
nere i montanti sentimenti an-
tigovernativi. Analogo gesto di 
benevolenza Eltsin aveva com
piuto lo scorso mese di marzo, 
alla vigilia del referendum sul
la fiducia a se stesso e alla pro
pria politica economica: in 
quell'occasione, il presidente 
annunciò l'aumento delle re
tribuzioni per i militari, un vero 
e proprio celo sociale determi
nante per le sorti della dirigen
za. 

La stessa vicenda dei mina
tori, spina nel fianco del gover
no russo, 6 illuminante dei 
problemi e delle tensioni che il 
Cremlino ha visto accumularsi 
nelle ultime setlimane. La me
diazione di Gajdar, che si era 
recalo nella nordica Vorkuta, 
era destinata a] fallimento. I 
minatori hanno chiesto le retri
buzioni arretrale (dal mese di 
luglio) e cambiamenti nella 
stessa composizione del go
verno. Gaidar ieri e riuscito a 
strappare la sospensione del
l'agitazione sottoscrivendo un 
protocollo con i rappresentan

ti sindacali. Forse in questa 
maniera armerà al giorno del 
voto quantomeno rinviando 
una vertenza sociale molto fa
stidiosa Ma il governo non po
trà evitare lo sciopero - il pri
mo della stona - dei banchieri, 
cioè dei proprietari delle miria
de di banche commerciali che 
sono annichiliti dall'ondata di 
terrore che i gruppi della crimi
nalità organizzata e della ma
fia hanno deciso di scatenare 
contro di loro. La protesta av
verrà oggi ed e scattata dopo 
l'assassinio, venerdì scorso, 
del capo della Banca agricola, 
Nikola) Likhaciov, Ireddato dai 
sicari mentre rincasava. Dall'i
nizio dell'anno sono tredici i 
banchieri ammzzati in agguati 
dai gruppi mafiosi. L'associa
zione dei banchieri ha scritto 
ad Eltsin lamentando l'assolu
ta indifferenza dei ministeri 
dell'Interno e della Sicurezza 
che considerano l'alto numero 
dei morti una conseguenza del 
regolamento di conti tra i pa
droni delle banche. 

M.irlnìi 
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lettere-
«Vogliamo cultura 
anziché il cocktail 
"esplosivo" 
dei sabato sera» 

M Cara Unità, 
sono un giovane, studen

te in giunsprudenza, mili
tante del Pds. Come tutti i 
giovani anch'io nel fine setti
mana frequento le discote
che ed ho quindi esperienza 
diretta di ciò che accade, il 
sabato sera, in tutti i locali 
della mia zona. Il cocktail 
esplosivo 6 sempre, più o 
meno, lo stesso: musica a 
volume selvaggio, alcool a 
fiumi e, purtroppo, anche 
molta droga. Mi e capitato 
spesso di assistere a vere e 
proprie «organizzazioni» 
dello spaccio di droga: dal 
semplice «trip» alla più peri
colosa «cocaina». Nel corso 
di una nottata mi sono state 
offerte sostanze stupefacenti 
per dieci volte. So di non di
re nulla di nuovo e di origi
nale, ma non si può nem
meno continuare a tacere 
davanti all'inciviltà, davanti 
a situazioni di questo tipo 
che si ripetono da anni con 
frequenza settimanale, sem
pre negli stessi luoghi, come 
possiamo parlare di società 
civile e di progresso? Trovo 
inutile parlare di giustizia so
ciale, di solidarietà, di politi
ca progressista se in realtà 
(siamo nel 19931), si tollera 
ancora l'esistenza di luoghi ' 
di vera e propria alienazione 
dell'essere • umano. Il mio 
pensiero non e quello di un 
moralista bacchettone, an
zi..., ma è quello di chi crede 
e ha visto che in certi luoghi 
non possa esserci il vero di
vertimento, e non possano 
nascere rapporti di vera 
amicizia, poiché è difficile 
anche riuscire a parlare. Io 
spero che dal fronte pro
gressista venga presa una 
posizione di precisa con
danna verso questo illegale 
e vorticoso giro di miliardi 
creato sulla pelle dei giova
ni. Mi auguro che si facciano 
programmi per incentivare 
le attività sportive e culturali. 
Spero che possiate pubbli
care la mia lettera dal mo
mento che credo di rappre
sentare le idee di molti gio
vani stufi di questa situazio
ne. 

Giacomo Glamnwttei 
Sarzana (La Spezia) 

A proposito 
della legge contro 
il maltrattamento 
degli animali 

• • Caro direttore, 
voglio congratularmi con 

lei e ì suoi collaboratori, in 
quanto spesso sulla pagina 
Scienza e Tecnica pubblica
te articoli attinenti alla di
sapprovazione della vivise
zione. In un articolo che rife
riva di un seminario svoltosi 
all'università di Roma, il do
cente di virologia Perez Ber-
coff, ha affermato: «La speri
mentazione 6 antiscientifica 
oltre che moralmente ripro
vevole, e i test sugli ammali 
non servono per tutelare la 
salute pubblica, ma a fumirc 
un alibi rapido e grossolano 
all'insaziabile avidità dell'in
dustria farmaceutica». Inve
ce la relatrice pidiessina 
Ada Valena Fali Rameus e 
altri colleghi non sono affat
to contrari al maltrattamen
to degli animali. Infatti, la 
proposta di legge di modifi
ca dell'art.727 contro il mal
trattamento degli animali, 
presentata dal deputato Ste
fano Apuzzo, viene boicot
tata in Senato, per la ferma 
opposizione della suddetta 
signora. Perché mai dovreb
be darle fastidio l'approva
zione di una tale legge? 

Gabriella Cimili 
Ione Dominici 

Perugia 

Stabiliamo, una volta per 
tutte, i veri termini entro i 
quali si è svolto il dibattito 
sulla legge contro il maltrat
tamento degli animali, inse
rtato. L'on. Apuzzo ha infatti 
fornito alla stampa dati 
molto parziali, tutti proietta
li a mettere in negativo l'o
pera del relatore (la sotto
scritta) sino a spingersi alla 
diffamazione. Tanto 6 vero-
che ho deciso di sporgere 
querela. La legge che la 
Commissione del Senato ha 
licenziato e una buona legge 
e con buona pace di chi con
tinua ad accusarci die, con 
la nostra riforma, abbiamo 
voluto affossarla, ('già legge 
dello Stato, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale. Anclie 

l'affermazione delle due let
trici, secondo cui :..la rela
trice pidiessina e altri colle-
ghi non sono affatto contrari 
al maltrattamento desili am
mali. Infatti la proposta di 
legge di modifica del
l'art.727 e p presentala dal 
deputato Apuzzo viene boi
cottala m Senato per la fer
ma opposizione della "sud
detta signora".. -, i> diffama
toria. Infatti, non solo la 
•suddetta signora- (die e 
una avvocata oltre che una 
senatrice) non ha mai, dico 
mai, boicottalo la legge, ma 
con gli altri colleglli l'ha, • 
semmai, migliorata. E se la 
•ricerca scientifica' non e 
condannata specificamente 
nel novellalo art.727 cp„ 
dipende dal fallo die ù giù 
regolamentata, sanzionata e 
condannata dal D.L 27-1-
1992 ti. 116 die. recependo 
la direttiva Cee. all'art. 4 
comma S prevede: -L- viola
zioni... sono punite ai sensi 
dell'art.727 cp„ oltre die 
con la sanzione amministra
tiva da lire 10 milioni a lire 
100 milioni; in caso di viola
zione continuata o di recidi
va, la sanzione e aumentata 
di un terzo e, indipendente
mente dal processo penale, 
il responsabile viene sospe
so per un massimo di dnque 
anni da ogni autorizzazione 
a effettuare esperimenti sugli 
animali. Invilo dunque tutti i 
lettori animalisti a docu
mentarsi meglio, lo resto a 
loro disposizione pronta a 
confrontarmi con chiunque. 

(Sen. 
Valeria Fabj Ramous) 

«il dramma 
dei disoccupati 
senza Gg 
e senza reddito» 

1M Questa mia lettera è 
per far predente a chi di do
vere (sindacati, partili, go
verno, opinione pubblica) 
che nel nostro paese i pro
blemi principali e prioritari 
li hanno i disoccupali veri, 
cioè senza lavoro e senza 
reddito (privi di cassa inte
grazione, mobilità, prepen
sionamenti, ecc.) , in parti-
colar modo ex dipendenti 
di piccole aziende (soprat
tutto commerciali) per cui 
non esiste nessuna tutela. 
Ricordiamoci che per 100 
di queste aziende che licen
ziano o chiudono (e in 
questo periodo ce ne sono 
tantissime), rimangono 
senza lavoro e salario alme
no altrettante persone 
quante sono quelle che una 
grossa azienda, tipo Fiat, 
mette in cassa integrazione 
per alcuni mesi, cosa che 
viene messa con grande ri
lievo sui giornali e in Tv. 
Non è giusto (anche se il 
fatto-Fiat è meglio indivi
duabile e più trainante) 
che facciano notizia solo i 
problemi di quei lavoratori 
che giustamente temono 
per il loro futuro, ma che al
meno per 2 anni hanno uno 
straccio di stipendio, e la 
speranza di non perdere 
definitivamente il posto. Al
tra cosa che devono 'enere 
presente le forze sociali è 
che per aiutare i giovani 
con i contratti di formazio
ne, si sta togliendo a tutti 
quelli che hanno superato i 
30 anni qualsiasi possibilità 
di trovare lavoro. Allora di
co: è giusto fare delle leggi 
solo per i giovani e non an
che per le persone adulte 
con moglie, figli, anziani o 
invalidi da mantenere? 

Gianni Alvini 
Bologna 

«Vogliamo ricevere 
il più a lungo 
possibile l'Unità» 

• 1 Caro direttore, 
sensibili alla sua richie

sta, ed all'omaggio gratuito 
per due mesi del giornale 
da lei diretto, i soci del no
stro circolo (pensionati e 
molti lavoratori in cassa in
tegrazione) hanno voluto 
organizzare una volontaria 
sottoscrizione (hanno rac
colto lire 207.000), per pro
lungare quanto più possibi
le il periodo di ricevimento 
dell'Unità (nostro seno 
amico d'informazione quo
tidiana) Nel ringraziarla la 
salutiamo con vera amici
zia e le formuliamo i nostn 
sinceri auguri 

Egidio Bellori 
(I-residente Circolo 

«Speranza e Concord la») 
Gt'liova 


